
Losanna, 1° dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 28 ottobre 2021 (2E_4/2019)

Azione di responsabilità respinta

Il Tribunale federale respinge un'azione di risarcimento danni presentata da un uomo
contro  la  Confederazione  Svizzera.  Egli  faceva  valere  atti  illeciti  di  membri  del
Tribunale federale. Nel merito egli adduceva la divulgazione del suo nome in diverse
sentenze  del  Tribunale  federale  pubblicate  nell'Internet,  con  cui  gli  sono  state
accollate personalmente – come avvocato dei clienti da lui rappresentati – le spese
giudiziarie della rispettiva procedura.

L'interessato  ha  presentato  nel  2019  al  Tribunale  federale  un'azione  contro  la
Confederazione  con  la  quale  pretendeva  7  milioni  di  franchi  di  risarcimento  danni.
Rivendicava atti illeciti di membri emeriti e in carica del Tribunale federale. In sostanza
lamentava la mancata anonimizzazione del suo nome in svariate sentenze del Tribunale
federale pubblicate nell'Internet. Il Tribunale federale aveva accollato in queste decisioni
(e in ulteriori sentenze, in cui il suo nome era stato anonimizzato) le spese giudiziarie a
lui  personalmente  come  avvocato  dei  clienti  che  rappresentava,  perché  egli  aveva
provocava  spese  inutilmente.  Secondo  l'attore  a  causa  di  ciò  egli  aveva  perso  la
clientela esistente e non aveva più potuto acquisire nuovi clienti.

Il  5  febbraio 2021 ha avuto luogo al  Tribunale federale un dibattimento principale nel
merito della causa ed è continuato il 16 aprile 2021. Con sentenza del 28 ottobre 2021 il
Tribunale  federale  respinge  l'azione.  La  stessa  è  risultata  infondata  a  causa  della
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mancata illiceità. In tale eventualità non occorre quindi esaminare se le altre condizioni
per la responsabilità per il risarcimento danni (danno e nesso di causalità) siano date.

Conformemente  alla  Costituzione  federale  e  alla  Convenzione  europea  dei  diritti
dell'uomo la pronuncia della sentenza è pubblica. Questo avviene al Tribunale federale
tra l'altro con la pubblicazione delle proprie sentenze nell'Internet. Nella misura in cui si
tratta delle parti,  i  nomi al riguardo sono di massima anonimizzati per motivi di tutela
della  personalità.  Il  motivo di  questa scelta  risiede nel  fatto che una parte  non deve
essere  impedita di  adire il  Tribunale  federale a causa della  pubblicazione del  proprio
nome. Non sono invece compresi nell'anonimizzazione di principio i patrocinatori delle
parti. Se l'identità di un patrocinatore è resa pubblica, questa circostanza non lo tocca
nei suoi diritti strettamente personali, bensì nella percezione visibile esterna dei propri
obblighi  professionali.  Per  l'anonimizzazione  del  nome  di  un  patrocinatore  occorre
ponderare  nel  caso  singolo,  se  prevale  l'interesse  alla  tutela  della  personalità  o  il
bisogno di informazione del pubblico. Alla luce delle circostanze nella fattispecie, che è
caratterizzata  da  numerosi  atti  giudiziari  spesso  simili,  l'esercizio  dell'apprezzamento
relativamente alla mancata anonimizzazione del suo nome non presta il fianco a critiche
nel quadro della possibilità di riesame molto limitata nella procedura per responsabilità
dello Stato. Nelle sentenze in questione sono state ritenute infondate le critiche riguardo
a  singoli  considerandi.  Un'illiceità  non  risulta  in  conclusione  nemmeno  dal  diritto
internazionale.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 1° dicembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 2E_4/2019  .
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